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LE CRONACHE Lunedì 24 novembre 1997l’Unità9
Freddo e umidità per Umbria e Marche, ma secondo le previsioni nelle prossime ore il tempo migliorerà

L’Italia flagellata dal maltempo
Cala il gelo sulle aree del terremoto
Pioggia e vento, si contano i danni. Frane nelle regioni del centro, tromba d’aria alla periferia di Reggio Calabria. Decine di
incidenti stradali, sei dei quali mortali negli ultimi tre giorni, tutti causati dall’asfalto bagnato.

Terrorismo

Arrestato
in Grecia
il latitante
Bianco

Immigrazione

Alla deriva
7 persone
su battello
albanese

Vento e pioggia battente per due
giorni. E il paese è di nuovo costretto
acontare i suoi danni. Dalle zone ter-
remotate, colpite dal gelo, alle corsie
delle autostrade, dove ieri, nelgiro di
poche ore, si sono verificati ben sei
incidenti mortali. Poi, allagamenti,
alberi divelti e danni alle coltivazio-
ni. Ilpeggio sembraperò,almenoper
il momento, esser passato. Stando al-
le previsioni, nelle prossime ore il
tempodovrebbe,infatti,migliorare.

Il cielo dell’Umbria ha cominciato
a rasserenarsi e le famiglie colpite dal
terremoto tirano un sospiro di sollie-
vo. Rimangono, però, i disagi provo-
cati dal maltempo di questi giorni.
L’altro ieri sera la pioggia, che si è ab-
battuta sulla regione per tutta la gior-
nata,haprovocatounafranaproprio
nella zona dell’epicentrodel sisma. Il
cedimento ha interessato la strada
provinciale Nocera Umbra-Colfiori-
to, che è stata chiusaal trafficoperal-
cune ore. Solo ieri mattina i vigili del
fuoco sono riusciti a riaprire il tratto
di strada. Ma i disagi provocati dal
maltempo, non hanno fermato i la-
vori di urbanizzazione a Nocera Um-
bra. Ieri, nella frazione di Bagnara so-
no stati consegnati ben 37 moduli
abitativi. Nonostante ciò, la situazio-
ne di queste aree, le più colpite dalle
scosse delle scorse settimane, conti-
nua a rimanere difficile. È tornato a
sottolineare ildrammadelle famiglie
dei paesini umbri il vescovo di Assisi,
monsignor Sergio Goretti. Ieri matti-
na, celebrando la messa nell’edificio
in cui in futuro avrà sede il Comune
della cittadina, il vescovo ha anche
dichiarato di essere «addolorato» per
l’attenzione che «i mass-media han-
no rivolto ai monumenti, e delle po-
che parole spese, invece, per le fami-
glie».

Anche le cittadine delle Marche,
l’altra regione italiana afflitta dal ter-
remoto, stanno sopportando a fatica
i postumi del maltempo. La pioggia
ha smesso di cadere, ma il clima con-
tinua ad essere freddoeumido.Euna
fitta nebbia avvolge da molte ore la
cittadina di Camerino. La fine del

maltempo ha coinciso in queste aree
con la ripresa del terremoto. Nella
notte tra sabato e domenica la terra
ha tremato di nuovo, facendo regi-
strare due scosse del secondo-terzo
grado della scala Mercalli. Così, ac-
canto ai danni della pioggia è ripresa
lapauradelsisma.Intanto, ierimatti-
na la strada provinciale che collega
Camerino a Serravalle di Chieti, in
provincia di Macerata, è stata riaper-
ta. Il tratto era stato chiuso al traffico
nella notte tra sabato e domenica a
causa di tre frane che erano state pro-

vocatedallapioggia.Rimangono, in-
vece, problemi di circolazione sul
tratto di strada che va da Civitella e
MonteCavallo.E ilmaltemposièfat-
to sentire anche nei campi in cui so-
no accampate le famiglie colpite dal
terremoto. L’altro ieri pomeriggio,
vicino Fabriano, dove sostano un
centinaio di roulotte, c’è stato un
black-outdicircaquattroore.

Lapioggiaeil freddononhannori-
sparmiato ilsuddelpaese.Unviolen-
tonubifragiosièabbattutonellanot-
tescorsasututtalaCalabria.Ilventoe

l’acqua hanno provocato danni alle
abitazioni e i campi coltivati. E la pe-
riferiadiReggioCalabriaèstatacolpi-
ta da una forte tromba d’aria: strade
allagate, alberi a terra e tutta la zona
del lungomare bloccata per l’acqua
alta.

Ma, come sempre, sono le strade e
le autostrade i luoghi in cui il mal-
tempo fa registrare le maggiori trage-
die. Nel corso del week-end sette per-
sonehannoperso lavitaacausadi in-
cidentistradali.Nellanottetravener-
dì e sabato, a Correggioli, una frazio-
nediOstiglia,centrodelmantovano,
una studenetessa di 17 anni, Anna
Osti,èmortanelloscontrotradueau-
to.L’incidenteèavvenutoattornoal-
le 3, quando la Fiat Punto su cui viag-
giava la ragazza, insiemecon altre tre
persone, si è scontrata con una Opel.
UnaltrodrammasullastataleComo-
Varese. Ieri mattina, attorno alle 4,
un giovane di 21 è rimasto vittima di
un incidente. Il ragazzo, Daniele Me-
lis, è rimasto incastrato tra le lamiere
delle auto, ma quando i vigli sono
riuscitia liberarloil suocuoregiànon
batteva più. Il manto stradale bagna-
to dalla pioggia è stato fatale anche
per Michele De Rosa, 44 anni, origi-
nario di Afragola. L’uomo viaggiava
sull’autostradaRoma-Firenzeeall’al-
tezza di Nazzano Romano si è scon-
trato con un’auto, che ha sbandato a
causa della pioggia. Nell’incidente
sonorimasteferitetrepersone.

Il più grave degli scontri si è, però,
verificato a Toritto, vicino Bari. Tre
giovani sono morti e altri tre sono ri-
masti feriti all’alba di ieri mentre sta-
vanorientrandoacasa.Èinvecestata
scaraventata giù da un viadotto della
A /1 l’auto di Antonio Bonora, 42 an-
ni. L’incidente, in cui l’uomo ha per-
so la vita, è avvenuto vicino a Bolo-
gna.Sono, invece,ancorastazionarie
le condizioni di Paolo Alessio - l’im-
prenditore torinese, che fu vittima di
unsequestronel1981-chel’altro ieri
erarimastocoinvoltoinunincidente
stradale. Nello scontro aveva perso la
vitalamogliedell’uomo,AnnaMaria
Barone.
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Venerdì sera le forze di polizia gre-
che hanno arrestato Enrico Bianco,
45 anni, terrorista appartenente pri-
ma alle Brigate Rosse e poi aPrimaLi-
nea.L’uomoèstatobloccatonella lo-
calità di Aktio, presso Preveza, sulla
costa occidentale della Grecia cen-
tro-settentrionale. La notizia dell’ar-
restoè satadiffusa conuncomunica-
to, in cui si precisa che egli viveva in
Grecia sotto ilnomediFulvioFollini.
Aveva un passaporto falso e divideva
il suo tempo fra uno yacht a Aktio e
un appartamento ad Atene. L’arresto
è avvenuto in esecuzione di un man-
datodicatturainternazionalespicca-
todal tribunalediAtene.Bianco,pre-
cisa il comunicato, è stato trasferito
ad Atene per essere interrogato dalle
squadra antiterrorismo e per l’avvio
delle pratiche per l’estradizione in
Italia.

Secondo la televisione greca «Me-
ga», egli conviveva nel quartiere di
Pangrati, adAtene,conunacittadina
greca,NikiFotinou.Conladonnage-
stiva un’impresa per il noleggio di
yacht. Proprio a bordo di uno di que-
sti yacht è avvenuto l’arresto venerdì
sera. Inoltre, secondo «Mega», sem-
bra che Bianco non abbia svolto atti-
vità di tipo terroristico in Grecia. Se-
condo notizie trapelate all’esterno
dalla sede della polizia di Atene, l’ita-
lianohadettodiesserevenutoavive-
re in Grecianel1990,madiessersi re-
catospessoinFranciaperincontrarei
suoiexcompagni.

Enrico Bianco era ricercatoda ven-
t’anni dall’Interpol. Tra i reati conte-
stati sembra non c’è la partecipazio-
ne all’omicidio di Aldo Moro, come
in principio era stato diffuso. Bianco
venne infattiproscioltodaquestaac-
cusa. La tv greca «Mega» ha intervi-
stato in Italia Adriana Faranda, la
quale ha detto di non aver mai senti-
to il nome di Bianco. Faranda non
esclude comunque che egli possa
averfattopartedelprimogruppodel-
le Brigate rosse. «Noi - ha poi detto la
Faranda - non abbiamo mai avuto
contatti con organizzazioni in Gre-
cia».

Nuova emergenza nel canale di
Otranto. Quattro motovedette della
guardia costiera sono alla ricerca di
un battello segnalato in difficoltànel
canale. A bordo dell’imbarcazione ci
sarebbero cinqueadulti eduebambi-
ni. La segnalazione èarrivata ieri sera
alla stazione Bari radio edèstatagira-
ta alla capitaneria di porto.Un uomo
dall’accento albanese ha comunica-
to che aveva perso il controllo della
barca partita da Valona e diretta in
Puglia.

Tanta rabbia invece si è diffusa ieri
tra gli albanesi che sono riusciti a so-
pravvivere alla tragedia che si è con-
sumataneigiorniscorsinelCanaledi
Otranto. Un sentimento che è cre-
sciuto dopo aver appreso che la poli-
zia albanese ha arrestato uno dei due
proprietari del gommone che, parti-
to da Durazzo, è naufragatoa largodi
Brindisi. «Se sapessichisonogliscafi-
sti li fareiapezzi -hadettounadonna
ricoverata all’ospedale “Di Summa”
di Brindisi - Su quella barca ho perso
gliaffettipiùcari».

Il dramma degli alabensi sbarcati
in Italia non finisce qui. Nella notte
tra sabato e domenica a Milano, un
cittadino albanese, Genk Protaj, 24
anni, è stato ferito da uno sconosciu-
to con un colpo di pistola, guarirà in
un mese. Ma non sono solo gli alba-
nesi a rimanere coinvolti in fatti di
cronaca. Due notti fa, a Torino, un
gruppo di ragazzi italiani si è scontra-
toconungruppodiextracomunitari.
Il fattoèavvenutoinunabirreriasoli-
tamente frequentata da immigrati.
Tregiovani,unitalianoeduestranie-
ri, rimasti feritinella rissaconcolpidi
bottiglie e bicchieri, sono stati arre-
stati.

I trecento curdi sbarcati, nella not-
tetramartedìemercoledìscorsi,sulla
costa calabrese di Monserace hanno
chiestoasilopolitico.Lanotiziaè sta-
ta resa nota ieri mattinadallaquestu-
ra di Reggio Calabria. I curdi, che so-
nostatiospitatiaReggioeaMonaste-
race, erano giunti in Italia insiemead
altre cinquanta persone provenienti
dalRuandaedalBangladesh.

Il rabbino cede
Cibo ai tamagotchi
anche di sabato

GERUSALEMME. Il sabato
è il giorno dedicato al
riposo e al Signore. Per
questo non si deve
lavorare, non si devono
svolgere attività faticose...
e perché no, a rigor di
logica non si dovrebbe
nemmeno dare da
mangiare ai tamagotchi,
gli animali virtuali dei
diffusissimi e amatissimi
(dai ragazzi) videogame
giapponesi. Ma è mai
possibile che un affaretto
del genere, simbolo del
più arido consumismo,
riesca a mettere in
imbarazzo addirittura una
religione? Possibile.
Perchè i principi stabiliti
dalla religione ebraica, a
quanto pare, non possono
essere applicati ai
famigerati tamagotchi.
Secondo il quotidiano
Yediot Ahronot, infatti, il
rabbino Shmuel Eliahu di
Safed ha dovuto
fronteggiare una rivolta
dei suoi fedeli più giovani
che non accettavano di
lasciar morire un animale
virtuale a settimana. Così
il rabbino Eliahu ha
preferito cedere su un
principio della «religione
virtuale» pur di evitare la
«rottura» con i ragazzi. Ed
ha quindi deciso che il
divieto di dare da
mangiare agli animali il
sabato non riguarda quelli
virtuali.

Viale Europa a Reggio Calabria allagato Franco Cufari/Ansa


